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mono parimenti in senso favorevole.1 Da principio ancora piut­
tosto di sentimenti mondani, Lucrezia passò in Ferrara un pro­
cesso di purificazione: cogli anni diventò sempre più severa e 
cercò conforto nella religione.2 Specialmente in tempi di miseria 
essa si diede a vedere quale «madre del popolo», presso Ila quale 
anche il più umile trovava ascolto ed aiuto; impegnò persino le 
sue gioie per venire in soccorso dei poveri II Giovio la encomia 
perchè, dopo essere stata male avvezza da giovane, rinunziò com­
pletamente al primitivo lusso e condusse una vita morigerata e 
pia. Egli fa espressamente rilevare, ch’ella non ostentava la reli­
gione, ma esercitava virtù genuina. Come prova della sua carità 
attiva Giovio adduce il fatto della fondazione fatta a proprie spese, 
d’un monastero e d’una chiesa per donzelle dell’alta nobiltà. ' Re­
centi indagini hanno stabilito che nel 1509 Lucrezia entrò nel 
Terz’Ordine di san Francesco,4 ed è sicuro che chiuse la vita 
come penitente.

1 Sulla relazione del iBembo con Lucrezia il G r e g o b o v i u s  277 dice: « L> 
passione del Bembo i>er la duchessa è fuori di dubbio; ma dalle dimostra 
zioni di affetto che la bella dama gli prodigava, sarà opera vana dedurre eli ‘ 
quelle oltrepassassero i limiti dell’onesto ». Similmente giudicano M a z z u c h f j 11 

(vedi .T o r r y  176), T h a U s i h g  in Deutsch. Zeitung  di Vienna, 1833. n. 3954 
M o r s o l i »  in Nuova Antologia  LII (1885), 388 ss. e C a r d u c c i ,  Opere XV, Bologna 
1905, 235. i>e il G i l b e r t  (II, 127 ss.) sia riuscito a provare che la famosa ciocca 
di capelli biondi, che vien mostrata insieme alle lettere di Lucrezia al Benil"1 
nella biblioteca ambrosiana di Milano, non provenga da lei, lo lascio con H i l i  
i j r a n d  II, 52 in sospeso. «In  ogni caso — dice H i l l e b r a n d  — ha ragione il tìu-- 
b e r t  quando afferma che la frase desiderosa gratificarvi, che chiude una delle site 
lettere al poeta, non dà punto diritto a indurre una corrispondenza d’amore da 
parte di Lucrezia. Per chiunque conosca l'italiano essa è  uno dei più usati con» 
plimenti di principi». Per la critica del G i l b e r t  cfr. specialmente l i e u m o n i  in 
Litcra turb la tt di Bonn A', 476 s. Ora il  .G ia n  in Giorn. d. Veti. ital. XXIX, 425 s. 
ha cercato nuovamente idi presentare la relazione del Bembo con Lucrezia non 
puramente platonica. Tuttavia senza nuovi documenti autentici difficilmente - 
riuscirà mai ad una conclusione sicura. Cfr. ora anche C a t a l a n o  22 s s . ,  eli' 
non crede a grave colpa di Lucrezia. Bembo dedicò a Lucrezia i  suoi A s o le "  
compiuti nel 1502 c. e pubblicati nel 1505; cfr. F l a m i n i .  C in q u e c e n to  13̂ - 
374-377. 567.

- Cfr. Catalano 38 ss., 86 ss.
s J o v it t s , Yitae d a r. rir. I, 187. Cfr. B o s c o e , Leo A'. I. 305. J o r r ì  1°c- Cl1 

G r b g o r o v i u s . Lucrezia  304. V. anche la testimonianza di B . I’istofilo in A11 
Mod, III, 493.

* Vedi B. D a v id s o h n . L. Borgia suora della penitenza, in A rd i. star, il"
5* serie XXVIII (1901), 313 s. Nel * 31 art urologi um benefactorum basilieae I a 11 
canoe al 31 gennaio è notato; c is ta  die ili."”* doni. Lucretia de Borgia domi'" 
in basilica nostra capellae b. virginis de febribus unam planetam de purpu^ 
cum casula «ive friso de broccato de auro pulcram. Orate p r ò  f e l i c i t a t e  <?■ 
salute suae domina tionis » Cod. 57 ¡H. della B i b l i o t e c a  d e l  ( a p i t "  

d i  S. P i e t r o  i n  R o m a .


